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CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

	► Registro  proposte  atti deliberativi n.____ del ________      

     Settore ________ Servizio/ Ufficio _________________

► Proposta  depositata  all’Ufficio proposte atti deliberativi

     il ________ con il parere favorevole del Capo Settore,

     registrata al n.______ anno __________. 

► Consegnata  all’Ufficio del Responsabile dei Servizi 

     Finanziari  con  nota  del _________ e restituita con nota

     del __________________.

►Sottoposta all’esame del Consiglio Comunale nella sedu-

    a del _____________, ore _______.
	ESECUTIVITA’

̠ Art.12, c. 1°, L.R. 44/91 e succ. integrazz.   

      e modiff. 

̠ Art.16 L.R. 44/91 e succ. integrazz. e 

      modiff. 


	DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE



                      Atto n.   49  del     29/04/2010

OGGETTO:  Compenso al professionista Avvocato Caterina Gennaro (causa Comune di Mazara del Vallo c/Hida Adam+6). Riconoscimento debito fuori bilancio”. – CHIUSURA DEI LAVORI -  


L’anno duemiladieci il giorno  ventinove del mese di  aprile alle ore 17:00 in Mazara del Vallo, nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito della notifica dell’avviso di convocazione nei modi e nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per dare corso alla seduta ordinaria.

Fatto l’appello nominale dei 30 Consiglieri in carica, in conformità all’elenco sotto riportato, risultano: 
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	   1) Marino Pietro
	X
	
	
	11) Alestra Valeria
	
	X
	
	21)  Foggia Francesco
	
	X

	   2) Titone Gaspare
	
	X
	
	12) Crocchiolo Francesco
	
	X
	
	22) D’Angelo Pietro
	X
	

	   3) De Blasi Francesco
	
	X
	
	13) Luppino Domenico
	X
	
	
	23) Gabriele Filippo
	
	X

	   4) Emmola Gioacchino
	X
	
	
	14) Vassallo Vito
	X
	
	
	24) Reina Michele
	
	X

	   5) Genna  Gaspare
	
	X
	
	15) Arena Antonino
	
	X
	
	25) Giammarinaro Salvatore
	
	X

	   6) Iacono Fullone Giovanni
	
	X
	
	16) Gancitano Vito
	X
	
	
	26) Tumbiolo Giuseppe
	
	X

	   7) Gilante Cesare
	
	X
	
	17) Calafato Josè Salvador
	
	X
	
	27) Frazzetta Roberto
	
	X

	   8) Diadema Teresa
	
	X
	
	18) Foderà Vito
	X
	
	
	28) Messina Gianluca
	X
	

	   9) Di Liberti Francesco
	X
	
	
	19) Pecunia Vincenzo
	
	X
	
	29) Ballatore Vito
	
	X

	 10) Mauro Giacomo S.
	
	X
	
	20) Bommarito Matteo
	
	X
	
	30) Barracco Vito
	X
	


	
	Seduta ordinaria  del 29/04/2010

Deliberazione consiliare n.  49 del .29/04/2010




	OGGETTO: compenso al professionista avvocato caterina gennaro (causa comune di mazara del vallo c/hida adam+6). riconoscimento debito fuori bilancio.  
	
	


Il presidente pone in trattazione il punto n. 7 , iscritto all’O.d.G., avente ad oggetto: “Compenso al professionista Avvocato Caterina Gennaro (causa Comune di Mazara del Vallo c/Hida Adam+6). Riconoscimento debito fuori bilancio”, ed invita l’amministrazione a relazionare. 

Risultano presenti  30 consiglieri su 30.

E’ presente  il cons. Zitoun.

Sono presenti gli assessori Quinci , Ditta, Siragusa, Ingargiola e Zizzo.

Il vice sindaco: signor presidente e signori consiglieri. L’atto deliberativo che si propone, appunto, è un riconoscimento fuori bilancio per i compensi ad avvocati che hanno difeso l’amministrazione in varie cause e che nel momento della presentazione della parcella e della fattura vi erano delle poste non disponibili. La delibera che proponiamo al consiglio, la somma che si deve riconoscere come debito fuori bilancio è di duemila e 858 euro, visti i pareri da parte della ragioneria, da parte dei revisori dei conti e anche dall’avvocatura, prego il Presidente di voler mettere in trattazione l’atto deliberativo in quanto meritevole di approvazione. Grazie, presidente.

Il consigliere Mauro: grazie, signor presidente, colleghi consiglieri, giunta e cittadini. Sul punto all’ordine del giorno, è un debito fuori bilancio, signor presidente, e io preannuncio il mio voto di astensione. Volevo però fare qualche considerazione sul punto approvato perché mi sembra doveroso fare un ragionamento anche per dibattere di alcune cose. Vedete finalmente questo consiglio comunale, cittadini, in base ad una sentenza della Corte costituzionale che ha stabilito che la potestà regolamentare spetta all’amministrazione e nel caso specifico al consiglio comunale. Finalmente questo esproprio che era stato proposto nei confronti del consiglio comunale, nei confronti dell’amministrazione, questo sopruso anzi, è stato eliminato e quindi sostanzialmente questa sera in consiglio comunale è giusto spiegare bene ai cittadini che cosa abbiamo approvato, di cosa abbiamo discusso perché non vorrei che passasse il messaggio che sugli emendamenti e sulla proposta della TIA nessuno ha parlato, perché bisogna spiegare le cose e puntualizzare quello che ha detto il consigliere Arena. Vedete l’amministrazione porta in consiglio comunale una proposta di TIA, cioè di tariffa, il consiglio è tenuto a discuterla, ad approvarla, a non approvarla o a modificarla. Veda, io sono abituato… anzi, vedete, cittadini, sono abituato a parlare… a fare i ragionamenti suffragati da fatti e c’è questo articolo di giornale di oggi, lo pongo davanti alla telecamera, che il sindaco Cristaldi…

Il presidente: consigliere Mauro, mi sta mettendo in difficoltà, parliamo di un debito fuori bilancio.

Il consigliere Mauro: no, no non la metto in difficoltà.

Il presidente: parliamo di un debito fuori bilancio, cortesemente.

Il consigliere Mauro: E c’entra con il debito fuori bilancio, poi alla fine le spiego perché, presidente. Il sindaco giustamente ci dice che le tasse non aumenteranno: “Cittadini, state tranquilli il bilancio è stato approvato, le tasse non aumenteranno”. Noi siamo felici di questo, però, però oggi prendo la delibera che mi porta il sindaco per quanto riguarda la TIA, cioè tariffa di igiene ambientale, le bollette della spazzatura per capirci, e cosa vedo nella delibera? Vedo che viene proposto un aumento di circa il 40 per cento, cittadini, il 40 per cento. Ma la TIA è una tassa o no? Il 40 per cento. Signor presidente, io capisco che il consigliere D’Angelo si agita, però il consigliere D’Angelo si deve rilassare. Lei si deve stare seduto.

Il presidente: Si rivolga alla presidenza, consigliere Mauro. Consigliere Mauro, consigliere Mauro cortesemente, si rivolga alla presidenza, consigliere Mauro. 

Il consigliere Mauro: signor presidente, quando parlano gli altri consiglieri io non li interrompo mai, mai. E ci vuole rispetto in questo consiglio comunale pure quando vengono dette le cose che non piacciono, che non piacciono. La delibera di TIA portata in consiglio comunale, cittadini, prevedeva, è bene che lo sapete, un aumento del 40 per cento. Questo consiglio comunale, questa minoranza, così tanto dileggiata dal sindaco, così tanto mortificata ha evitato questo scempio, ha evitato questo scempio, questi consiglieri comunali che il Sindaco si prende il lusso magari di utilizzare termini non proprio consoni. Questi consiglieri comunali hanno evitato che la vostra tariffa venisse aumentata del 40 per cento, del 40 per cento, cittadini. Bisogna dire,  signor presidente, e me ne assumo le responsabilità…

Il presidente: Mi sta costringendo a chiudere la seduta, consigliere Mauro.

Il consigliere Mauro: Va bene, va bene.

Il presidente: cortesemente, consigliere. Quindi o lei si attiene a rispettare quello che è il punto in discussione o se no chiudo la seduta. 

Il consigliere Mauro: devo concludere, presidente. Concludo, però, signor presidente, auspicando che ci sia rispetto per questo consiglio comunale, per questi consiglieri che hanno evitato che venisse consumato uno scempio, una vergogna assoluta, perché in questo momento di difficoltà, signor presidente, in questo momento di difficoltà dei cittadini, dei cittadini che non possono davvero fare la spesa, gli viene chiesto… gli veniva chiesto, presidente, gli veniva chiesto e grazie a questo consiglio comunale, a questo consiglio comunale, questi consiglieri, questi qua, è stato evitato questo scempio. Come si fa a chiedere a pensionati con 500 euro al mese di pensione che venga aumentata la tariffa del 40 per cento, signor Presidente? E mi meraviglio di qualche consigliere comunale che nelle precedenti sedute aveva detto: “Ma come fanno i pensionati a votare tutte queste… a pagare queste tariffe?” E mi dispiace che è assente l’amico mio Franco Crocchiolo. Mi dispiace che è assente perché io avrei letto il suo intervento in consiglio comunale.

Il presidente: consigliere Mauro, si rivolga alla presidenza, non faccia nomi anche di consiglieri che non sono presenti.

Il consigliere Mauro: mi rivolgo alla presidenza. Quindi, signor presidente, volevo concludere dicendo: “Cittadini, nell’attesa che arrivino i finanziamenti tanto decantati da questo sindaco, finanziamenti che arriveranno, non sappiamo quando, vi venivano messe pesantemente le mani nelle tasche, pesantemente, pesantemente e un dubbio mi viene, e chiudo, presidente, fra una discrasia nelle cifre, perché era in questa che prevedeva, ripeto, prevedeva un aumento del 40 per cento per i cittadini, l’amministrazione ci dice che il costo complessivo è sei milioni e 498; in bilancio viene posta una cifra pari a sette milioni e mezzo di euro. E allora mi sorge un dubbio, con questo milione in più di euro chiesto ai cittadini, cosa si voleva fare? Non è che per caso si voleva ordinare contenitori, cassonetti rivestisti di piastrelle di ceramica? Per esempio. 

Il presidente: consigliere Mauro…

Il consigliere Mauro: no, presidente, questo è un tema…

Il presidente: mi sta costringendo a chiudere la seduta.

Il consigliere  Mauro: Questo è un tema, presidente, che a noi è molto caro, i cittadini sono usati, signor presidente. Non è possibile abusare dei cittadini. Non è possibile chiedere sacrifici sempre ai cittadini, quando certi personaggi all’interno di questa amministrazione senza alcun titolo percepiscono stipendi lauti. Non è possibile.

Il presidente: consigliere Mauro, mi perdoni, io debbo ringraziare lei, devo ringraziare tutto il consiglio comunale per tutta l’attenzione che ci ha prestato, ma non ci sono più le condizioni per andare avanti, mi perdoni. Quindi sono costretto a chiudere la seduta. Grazie a tutti.

Sono le ore  23.00.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

___________________________________________________

IL CONSIGLIERE ANZIANO
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